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PER LA PROTEZIONE 
" DELL'INFANZIA 
Un giornale oiltadioo ha pubblicato 

ìer l'altro an «ìenoo dei bambini — in 
nnmero di 33 — ohe nel decorso aono 
1892 perirono usila notìra ProVmoia, 
parte abbruciati e'parta anaegati, par 
ioouna dei gooitori o di ehi altri aveva 
obbligo di òas^odirli. 

A ^ùeato iriaiìaaimo eleaoo tenevano 
dietro naa àerie di ounsideraìsìoni dirette 
«paoialmento ad i'avooai?e tutto 11 rigore' 
delia gmaiizia puniiira, io Sunfronto d»i 
colpavoli di mancata vigilanza, ed autori, 
qninài, per quanto involontari, di-queate 
duloroaisaime morti aoaideutali di esseri 
appena afiaaoiatiai allA vita.' 

Ciò sta ben^ ma a riaijlvare la grave 
qaaatiuue dalla tuiela della povera in-
fanaia, c'è qualouaa di degiìo e di più 
importante da tuie, ed m proposito ora 
app'anto' a Sk>m& k atanno gettando le 
bau di nua •àooieti nazionale per la 
t^tsls dalllinfoozia », 

li'inisietiva di qtiesta Sooielà è Hata 
a Napoli, in oooagiane dal aecondo oùn-
gieaso pediAirioo, italiaiio olia ai tenne 
colà aeli'ottobr» n. s. - , - ' 

Uu egregio iùediiio romano, il dottor 
Blaii, tenue una làtereaaante ooù^éreiiza, 
per chiamare l'attenzióne delia gente di 
mente«,dt onore «alla anoroialequantità: 
di bambini ohe muoiono ib Icùliu per 
causa liail'abbandono o dajla traaoiira-
teaiè ohe. enbiaee la prima liafaazta, M 
• Sebbene il noatro pàaae abbi'À mag­

giore' mitezza dl'alimaa là nutara abbiti 
a noi prodigate inaggióri risórse oŜa 
alla maggior vparte degli altri paasi 
europei, liW mortai ita'dei huatri bambini 
i del Sto, deiSO'peroaAto, meiiere nelle 
legioni Tioioe non Baie ohe al 10, al 15. 

Ila ragione, come in dimoatrato^ dai 
più< competenti igieniati e pediatri, ai 
è ohe da noi la praziosiasima pilinta-
nomo k meno ouraia che altrove. 

Ignoranza di leggi igieu!ohe,.'traactt-
ranze, maitrattatÙBntì doin^siìoi, m^or-
diàia di apecttiusiona ohe aiira a Elfî ut-
tare l'infanzia, povertà 'di làtituti' e di 
aBaopiazioni filantropiche, tatto ciò oon-
trlbauoo a forcare il doloroso con-
ti'ngente ^elle piocole tombe che sottrag­
gono ÀI nostro paese troppe forse e 
troppa speranza arirenira. 

XI da'ti. Blaai continuai a Hapoli le 
sue curifoteoze incitando il numatosd 
uditorio a formare un' aaaooiazione Ita­
liana aimile a quelle .ohe Assistono e prò-
aperano m Jbraaoia, ••> Germania ed in 
Inghilterra. ' ' " ' ' 

L'ìdelt non à rimasta senza (ratto. 
Si è ooatituito un Comitato presieduto 

da à?%!''"il''senatore' Eàra é '̂ó'mp^ato 
di' altre notabilità italiane; come il se­
natore Porro, il principe di Suifano, la 
d^ohessa Bavasolfieri, la priqóipeasa 
Strongoli, eoo., allo scopo di creava ap­
punto i' invocata aasociazione. 

Il programma è riassanto nei se­
guenti punti principali: 

1. Promuoy^re, diffondere e popola-
rizzare i prippjpf e le pratiche dell' i-
giene infantile. 

2. Sorvegliare l'allattamento merce­
nario e&ttuato nel domioilio dalle nu­
trici, ed il governo dei bambini gi& di­
vezzi affidati lontano dalla propria fa-
«iglia. . , i . 

8. Favorire, diffondere e migliorare 
gli istituti sanitari infantili. 
' 4.'Invigilare'od all'.iiopo soccorrere 

con nna ooonltabanefloenza, l'infanzia 
mif̂ acoiat̂  dall'«i^trema indigenza, nella 
sua saniti e vitai " 

B. Impedire,' verso i bambini, mal-
trattamsntichspossono metterne in pe­
ricolo la>aaait&, 

I promotori dell' Aasooiazinne, i quali 
in pochi mesi sono già divenuti nume­
rosi, terranno entro i'^obbiaio una riu-
nioue a Soma, par vedere quante ade­

sioni sono già «tate raoooite, a ooraa 
possa costituirsi deflniljvamaiitB l'As­
sociazione. Questii, essendo naturalmente 
uaih naie, djvrà avere rappreseutanno 
e collaborazioni in tutte le privinolo 
del ItogDO, e nelle principali città. 

Qra, anche la Provinola nostra po­
trebbe e dovrabba maudare adesioni ed 
incoraggiamenti a questo sodalizio ohe 
haNpropunimeoti-ooiil santi, e mettersi 
quindi in grado di fruire della< sua a-
zione .a ben-ficio delld nostra infanzia 
abbandonata o trasoarata, onde abbli 
un po' alla volta a scomparire dai gior-
naii'ila triste rubrica dei bambini an­
negati e bruciati, e non ci aia pia bi' 
sogno d'invocare, sui oattivl custodi di 
essi, i rigori dell» Omstmia. 

SOOUIilSMO A aOBSOIO 
A prop^Qsitp del' riposo festivo 
(Obnispondonzi dalla Qaxtttta Piemontasa) 

Bsclino, 8 gaiinaio. 
A chi consideri attentameota i'indi 

rizzi) dell'odierno spoialismo di Stato 
non può sfuggire uu*osserva?.ioae tanto, 
naturale quanto verai che la strada 
perioai esso «i è masso, conduce preci­
samente a risnititti .opposti a quelli ohe 
il legialatolre ai prefigge, Dovrebbero ba­
stare I fatti per formai e l'attenzione 
del sooio/ogo su queflto strauo fenomeno. 
Più uno Stato fa leggi in senso socia-' 
lista, più li, sooialiauio; vero trionfa e 
più SI allontana dallo Stito. L'osserva­
zione di Iiiebkotjcht che gli Stati più 
liborali d'Europa non hinno una legi--
slaziune scoiale cosi completa come gli 
Stati più conservatori, m'ì sempre pitrsa 
giuatissima e oontLuente un- pensiero 
profondo.'Forse che dunque tutt'à la 
uspirazioni dai noitro secolo saranno 
false;'Infoudatct le'aspirazioni della uag-, 
gior parte degli nomiui; oheatjeHanoad 
avere su qaeeta tarra ana paiate di b-i-
nessere,. ub posto al banonetto della 
Vita ? B'orse che il programma 'di' una 
legislazione sociale è formato di illu-
siooi e di chimere ? No, ma questo prò 
gramida,'al qu-ile tujiti gli uomini di 
ouorb' è di intelletto' aderiscono, basa 
sul falso, perchè parte dal punto in cui 
dovrebbe arrivare, e lascia intatto il 
punto di partenza vero e sostanziale. 
La Q-ormania, oha i la terra del sooia-
lismo di Stato, della legislazione so­
ciale 0 della demoijra'zia, ha in pochi anui 
approvato uu'infiuita qaantìtà di leggi 
te .denti a proteggere il lavoro dei fan­
ciulli,'delle donno, dogli nomini stessi, 
a limitare l'ècoessivo lavoro, infine a 
stabilire ufflcialmente il riposo festivo. 

^ I * 

Nessuno può negare ohe i principii 
ispiranti queste leggi siano altamente 
umanitari e oiyili: lo Stato compio un 
suo dovere quando si fa custode degli 
interessi materiali e morali dei suoi 
rappresentati. l!|la questo Stato non pecca 
forse ili imprevidenza quando ij|ce ali'o-
pe'raiî  ; — IJB non devi lavofare .nel 
giorno di festa f- j al fanciullo j — tu 
non puoi entrare in un^ fabbrica prima 
d'una data età — ; alla donna i — tji non 
dovi, sciupare la tua salute in lavori 
faticosi —; e accanto a questa proibl-
zi9ni, aooanlo a questo socialismo ne­
gativo, non dice pure all'operaio: —-
10 cambio del riposo festivo necessario 
al tuo corpo ed al tuo spinto, io rinun­
ziò ad un'imposta por te gravosa, di 
modo che non solo potrai riposare tu 
stesso alla dumenica, ma il tua donna 
non sarà obbligata a lavorare da mane 
a sera, il tuo ifauoiaUo non sarà co­
stretto a. distruggere il corpo infantile 
in lavoro prsraaiaro. — Ma &ao a tantu 
che il socialismn si • appaga di essere 
negativo, le sue consegneuze sono spesse 
volte di grave danno a coloro stesai per 
CUI il socialismo ha 'luogo. 

fi affatto ridicolo, direi quasi .scetti­
camente ironico, obbligare il ta^aoiuilo, 
la donna, a non (avorare perchè il corpo 
presop. sano o forte, parche l'appetito 
alimenti, quando i mezzi di ausBiatonza 
sono pochi o' non esistono afifttto. Di 
qui le frequentissima naturali violazioni 
di queste leggi socialiajiche, di qui il 
malessere delle piassi operaio in quegli 
Stati in cai eye sono applicate. A que­
ste jeggi, altainente eaoo|niabili, si deve 
vnniro dime coronamento di nn edificio 
demoofatioo a soójalo.-'à l'iiltiaìo punto 
delia meta, la stazione di arrivo, non 
quella di partenza. M un socialismo 

negativo, a voveseio, ohe sarebbe ridi­
colo, se non fosso Citlivo. 

* 
» * 

La Gfirinunla prosegua mollo forma 
nella via del socialismo di Sfato, senza 
accorgerai che qa-'sta via conduco ad 
una direziona opposta! ogni anno prO' 
leeiont del lavoro, ogni anno limita­
zione di produzione per. parte dell'iipa- ' 
raio, ed ogni anno nuove imposta e 
nnove iinpusisioni. Il beneiaore fisico 
dell'uomo Vuole ohe non si lavori troppo; 
dunque na» legga eba limita il lavom'i 
ma nessuna legge ohe dia un aumento 
di riochézja, od almeno una limitazione 
di fame. } 

lo non 80 davvero.con filalo rieono " 
soenza l'opeiaio possa pensare a tutto 
queste belle leggi.- sociali quando esse 
non provvedono quasi mai a procurar­
gli in altro modo quel éiezzi ii atis'si-
atenza ohe gli vengono &< nja'ooaro per ' 
la liolltiizionK della su» attivfllà. È molto 
faoiloie molto buono dire s chi• babà-
reotìhie migliaia di lire di réhditn: —̂| 
tu davi riposare una vo(ts( «Ila aatti-' 
manaV la tu >• donna non Aen lavorata 
quando è incinta, il tuo fattoiiìlìo non 
deve ooonparsi che quàiido' sarà beu'cfé- -
sciato —{ ma a ohi guadagqa il pan* 
giorno per giorno, è assurdo,'è illogioo; 
il dire: — tu non dovi lavórbpe. —'E 
ohi procura il pane? Quanti e quanti 
vivono alia giornata n aompmoo alla 
S9Pa il pane ed il vitto coi denati gua­
dagnati alla mattina! f socialisti veri 
hanno capito oh» la strada per cui si 
mettono gìi Stati è falsa, e li spingono 
colla jlofo approvazione, pjquî Bjlja'v.iai 
più si "va avanti, più si' allontani'lo 
scopo ohe gh uomini di'Goverìio si pre­
figgono, a p ù si avvioiiia la mala a cui 
i'Socialisti aspirano. Certamente il giorno 
in oui una . rete di leggi protegga, li­
mitandola, l'attività della classe dise­
redata, sorgerà prepotente la questione 
del modo di sussistenza. JEd allora ii 
socialismo varo sarà alla vigilia del suo 
trionfo. 

» 
Queste considerazioni mi ridestava 

reoent-raente la lettura della legge sul 
riposo festivo. Di! 1, Inglt'd 189*̂  in 
tutta la Gr.)rmania il riposo feitiVo è 
di vaou io obblfg» af&aì.de. Siirebha troppo 
lungo ed inopportuno ricordare qui an­
che solo p«r sommi capi qu-'sta Ipgge, 
tanto più ohe I giproali ne hanno par­
lato all'epoca in cui esm entrò io vi­
gore. Al letl;ore basterà ricordare ohe, 
per questa legge tutte le botteghe deb­
bono restare chiuse nei giorni di dome-' 
nioa e delle aliro feste officiali, eccet­
tuate due ore, dalle 8 alle 10 antime­
ridiane. Si fa qualche eccezione proprio 
per quei commerci che avrebboro più 
stretto bisogno di essere limitati, spe­
cialmente nei giorni festivi, cioè per gli 
spacci di liquefi, birra, pei caffè, re-
staurants, èco.,Eccettuate queate a pò-
ohisaime altre eccezioni, tutti, compreso 
il prestinaio, debbono ohtadere a/la do­
menica. 

» # * 
La legge è un vigore da sei mesi 

soltanto, ed hg dato luogo a vive |iro-
teste sia peb pnrte della cittadinanza, 

! sia anche, e più specialmente, per parte 
degl interessati stessi. Aijjgrandi nego­
zianti, ai grandi commercianti, qnegta 
legga non fa né oaidó né freddo. An­
teriormente ad essa, come aqoide anobi) 
in Italia, nei giorni di festa' i grandi 
negozi si chiudevano, ni in generala la 
gente aspetta un tale gi'òrno per fare 
grandi provviste. Ma le piccole botte­
ghe, specialmente quelle di ganeri ali­
mentari, di cose di uso comune, hanno 
risentite perdite gravi. Io* questo qaao 
il socialismo a rovescio non è applicato 
all'operaio, ma alla piccola ' borghesia, 
ohe ooll'operaio ha comuni molti dolori 
8 molte «offdrenze. ij'a/emaoto operaio 
non ha avuto Îcun vantaggio da quê  
sta legge, sia perchè il 6'poso festivo, 
per quanto riguarda essi, era già rego­
lato dalla legge 1 giugno 1891; »m an­
che perché le piooòle botteghe ionbanno 
generalmente garzoni od impiegati. 

La piccola borghesia, il piccolo com­
merciante sghj risentono eli effetti della 
logge'e prot̂ B|tano_ iiontro di essa. ; Anche 
senza tenóre calcolo'degli'inoónvenienti 
che i'abitulina ed il tjjmpo 'potrebbero 
mitigare, come su9ossaa in Inghilterra, 
rimane sempte tarrlbite ì''( «éinplfce ra­
gionamento del piRcolo negoziante che 
dice: — Le domeniche e le altre faste 
formano ciroa una quinta parte dell'anno, 
oioé oiroa àae m^i e 'bozzo. Io qaasto 
tempo noi mangianjo ugualmente, dob­
biamo pagare la pigione e le imposte, 

ah» ocin rioofioaooao oè festa .aè riposi. 
La nostra attività viene forzata.tnontB 
limilat» con gruyissimo danno dei no­
stri affati. Non 6 vero poi chi* il ri-
paso fastivo wgiJa diroaiiiia.iat'0 straor­
dinario di affari al s,lbkto: nn' {lìbcolo 
aumento esista ,liin(>gabi!ntàttle, ma non 
in proporzione. , 

Cosi questi pioooli borghesi sono ob­
bligati per legge a tfipoSarOj mentre le 
loro sostanze nfttl'lo parni'éltond'àffatto. 
Nessuno nega ohe il riposo fastivo aia 
una splendida idea. Ma quante àlt^e 
ideo Sono più belle dì 'questa, eppure 
non ai possono efftittnat» I Sarebbe da-
ai'durabilB oKu tutti alla domanlA, nna 
volta alla settlmftna almeno, potassero 
meogiai'o bene, 'respirare' un po'^d'aria 
buoria', divertirsi alla sersi in qùalohe' 
teatro; ma non sarebbe veramente ri­
dicolo 96 venisse una legge ad imporra 
tmti questi piaceri g ohi no* ha) mozzi 
di soddmtiirli'i' II' riposo festivo, m ben 
si guaMa, non è meno iltogioo di que­
sta leggi. n'Inoro eeamétg'è aémpte 
stato un danno emergente. La differenza 
sta solo in questo: che una kradàe 
parte della legislazione %'UftW' efféWita 
questo danno con forifl̂ , Ingg^dv '̂,̂  a 
mentre l'imporro piaoer^raggiuugatebbe 
gli stessi (.fiotti con forraa';piiait!Va.- E 
un'imp^qata, oomo mvlte'.'^ljtré, 'pagata 
all'entej^fato; 'no,n si,vera'i,'denaro' jiflUe 
sue oiasè, in* ai perde una parta di 
guadagno in omaggio alia ^aa. moralità; 
è un'imposta pagata affinchè lo Stato 
faccia una bella figrfra. Por quanto possa 
parere strano il ragionamento, il fa(|io 
è tale, 

# 
Finora tutta o quasi la ieg'islazione 

sociale geriùan/ca,(a^ togli ia yasse di 
assicurazione) è stata negativa, come 
negativa:'S stata in molti altri Stati 
europei. Per quanto 41 giorno d'oggi 
BOB sì parli auro ohe di una legisla­
zione sociale intesa in queato senso, sa­
rebbe molto opportuno sostare un po' 
in questa via a non .seguitare a legi­
ferare sul-principio del togliere, ma le­
giferare sul, princìpio dal dare, o, per 
lo meno, del non togliere tfoppo. 

In questo sansa, ai comprende nna le­
gislazione sociale: cosi debbono augu­
rarsela quanti un bene passeggero di 
fortuna a di benessere nou ha fatto e-
goistici e sordi alle sventure umane. , 

LA FRANCIA JEDJl VATICANO 

Telegrafano da Roma al Times: « Q-li 
avvenimenti di Francia hanno di molto 
accresciuto il malcontento nei GiWoli 
clericali per la politica che il Papa ha 
voluto iniziare in riguardo alla Rupu-
blica francese, e le proteste contro que­
sta pofitioa si sono fatta sentire anche 
al di là dei limiti che potevano essere 
creduti sufficienti. Bei grandi porsonagg'i 
del Vaticano soltanto il cardinale segre­
tario di Sisto, Bxmpoìla, ed lì auokio 
a Parigi, mona, l'errata, rimaogono fe­
deli alla politica papale. Il malumore 
nei gruppi legittimisti è spinto all'è-
stremo, dappoiché le presenti oondiziooi 
di Francia sono considerate altamente 
favorevoli a.lla viste della monarchia. 

La conversione dei cattolici al regime 
republicano è, da .corrispondenza èhe 
giungono di Francia, considerata come 
assolutamente fallita, dappoiché i depu­
tati ohe avevano presa 1 imziativji'di 
questa evoluzione trovarono la più gla­
ciale acooglieozH da parte dei repubii-
cani e tale movi manto non potrà più 
ripreoderai altra^volta; d'altra parte 
poi il gruppo aattolioo,(nonarchioo è 
stato grauitìimnte disorganizzato dalia 
iniziativa presa dal Papa. 

La propaganda in favore del potere 
temporale ha cosi perduto più di quanto 
non abbia guadagnato dalla conversion» 
del Papato alla .aepubiica, Questa sono 
affattivamunte la condizioni presenti 
4ella si'tuszione nel campo clericale in 
merito alle relazioni colla Francia. » 

• I PRODOTTI ITALIANI 
, »ll'4)i8tara 

. In una memoria mandata dalla no> 
•tra Camera di commercio di Buenos-
Ayres al Ministero degli Eiteri afer-
masi che oltre all'olio ad al vino ita­
liano, ormai acoraditafissimi, sarebbe 
facile io smercio nella Republica Ar­
gentina di tanti altri nostri prtioolì. 

« Ma per ottenere lo scopo —- dicasi 
la quella memoria — è neoessario più 
slancio da parta dei produijiori .italiani, 
i quali devono abbandonare certi si­

atemi, 0 meno, «erte preleoBlooi, eie 
non saranno mai accettai^, in (juesio. 
paese, perchè contrarie agli usi ooni; 
meroiali; cimo Barabba l'invio dailamBMa 
dietro aniiolpazìoiil »ul valore ddllft 
atessa, oppure eaigsre il pronto pa|tK-
menta al ricavece le polizze di oarioo; 
mentre, generalmente, le fabbrloha atra-, 
niere, per mozza di agenti 6 di eom-
missionisti, offrono la merci ft ooqdt-
zloui motto vantaggiose, a .5 ed î iiahe 
a 6 mesi dì soailenza, ed anche in «opto . 
corrente con modèsto interasse,». ; 

In un rapporto poi del óoqts Ooilo-
biano assicittasi ohe alti eapanaione^^i 
nostri prodotti nelllmpoco, ottontàpo 
si potrebbe dare uno assai maggiore,', 

I PROQRESSI DELitAMEOICIHA 

Davanti i> molti medici invitati 11 
dooeulo dottor Hebra, ĵ ĵ flo deì^a«!«b|a ^ 
profiiBsòré, oìipaijtnjohtò a Vienna aopra ' 
un certo nnmero d̂i ammalati,l'efe^t^ 
salutar» portento.ao dal «flo, puovOtWjJ.. 
medio da lui ahiaragto, ThiminankiffO,, 
Diverse (orme di malc^ttia, ae||a. pel|e 
0 di altri sistemi di tessuti, palatti», 
finora dichiarata incurabili o motta 4if-
fioilmentp guaribili, fnro.̂ o da qa^loha ' 
tempo furate con iniezioni di Thiosi-
n^i»tn(j'.,j.' oasi di malattia, ,,in parte-, 
gravissimi, presentati dal dott. Hebift 
dimo^tr^;ona il buon suooesao della 
nuoifa cura e destarono giustificata 8i?r-
preaa e il vero applauso degli apeoialjfitij i. 
quali se ne ciprometjtuùo altri splendiidin 
risultati. ., . , ' , „ ", 

Il dott. Habra rilevò poi ohe ia Thia-
sinamina è un farmaco di non diffioilt 
preparazione, essendo una sostapjtaj^atlA, 
chimica esattamente definita ti f̂ oije 
ad attenersi di effetto eguale,, àufili ^̂ i 
siano le,,circcatanze dalla m|̂ la,tti,a., Non 
turba, anzi rafforza lo stato g^neta!» 
dal paziente. 

E<e ver^glnl d i C o s e n z a 
I lettori si rioocderanno ohe nel lat-, 

tsmbr» scorso, la stampa italiana al oo-
oup6 d' i)n gravissimo fatto accaduto a 
New-York. ' • 

Certo Francesco Pagliaro dì CossniBai 
triitissimu aoggatto, con ,««ggii!.1bBada> 
tenti era riuscito a farai oonsegaars da 
famiglie di ̂ opntadi^i, pilo hall* W8*P' 
dai 18 ai '22 anni, e ooìi'' prWefBa d un 
lieto avvenire le tiaapprtavi^ a.tfpvf-
Yort, Colà, colla ' óómplio t̂à del'ft nj"' 
glie, una megera della ueggior, Bf̂ eoiê  
allogava le otto povere ilj'nsj in un ele­
gante appartamento, e le oari'S'% ià ven­
dita ai migiioti 'offerenti. 

La polizia emaci a scoprire l'infama 
mercato e procedette all'arresto dei dna 
coni|igi, che vennero deferiti all'autorità 
giudiziaria. En,tramb!' vanae;;a oontiao-
nati a cinque anni di reclusiqùe.La otto 
ragazza vennero fatte rifnpatriara, 

IL FRIULI 
per l'anno 1893 

(Ajoroxi) 
D o u l ali « t r ca s t t t oz t l (oeute* 

nano zurnttiino) agli àljbtinati il',iu; 
anno, che avranno pagato il, prewo 
d'abbonamento anticipato ; < 

Aggiungendo al prezzo d'abbona» 
mento (|uaUra lirq, 1 due volutói di'pa-
gììie SÒO oiroa ciasanno, deli^ Poesie iì 
Pietro Zorulti, edite dalla tipografi» 
Marco Bardttsoo, B'.'pnbblìoata- sotto gli 
auspiot dpirAocadeit(i.a di, tifine," Ersui 
ohi a domicilio in Frovinoia e nél.Kegna. 
(Loro costo ordinario, franchi a domi­
cilio, lira 6.50). ' ' ' 

Oppuro, senza nBfla aggiungete, m 
rilratio di Pietro Zorutlì, in fjorhioe do-
rata e sotto oristall?. .i 

Q-ii abboaali di un samssiro avranno 
il medaaimo riiraito di Zorulti senza 
(ìorniée,<e im almanapoo, [\ 
' Gii abbonati di un tripiestra avranno' 
un almanaooo. 

II FRIULI ha sempre nna oopiosa oro­
naca provinuiale e oittudma, ed è ii 
G t l o r a a l e p i ù a b u o a p re i e s» 
aviti» ProvIniDla . (Anno L. 16, se­
mestre e trimestre in proporzione). 

Fra breve il Giornale verrà 
stampato con caratteri ai 
nuovi. ' 



IL F R I U L I 
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IL BUON DIRITTO INGLESE 
Gl'intant) della rcocRta nomina del 

(itaverno ingloss del colonnello 'Weat 
Itidgeway in mlisiona spcoial* si Ma-
Tocoo, cominoiano a farai palesi. 

Secondo il Tiinus, l'Inghilterra hi in 
tim&to al saltano di dare nel tarmine 
di 48 ors le riohivsts suddiafazioui a 
iadeuiiit& per l'aaaaneiuio di oiirto Jaan 
Trinidad, protntto inglese, ooiniueaso 
nello ecoran dicembre da saldati maroc­
chini, 

E' facile capite cho i! Grov rno bri­
tannico con questo ultimatum laira a 
ottenere gualche citsa di più di nna 
semplice riparazione por l'aaaiisiiulu di 
un suo protetta. 

]£' la politica inglese che ai delinea 
nella saa forma e nel suo carattere 
immutabili. 

Gladaibiie segno le orme di Salls-
bury. 

Il buon diritto ìivilannica, oltre 1 
confìni delia patria, devo prevalere e 
trionfare lem^iro, cogli etessi mezzi, 

Nella politica estera inglaaa non c'i 
aolnzione di continuiti. Oli nomioi del 
potere flombìano, ma l'otieiitsEione di 
quella politica è sempre la stesaa. 

Stufa verilttS, pei frunoesì eh» s'o­
rano illusi coli'avvenimonto al governa 
di Quglielmo Gtiadatone, sed veritas, 

VER UN tCODWE ALmmTARE » 

A Vienna si k ahiuao il congreiao di 
chimica alloiaiitare, ceauioai nella gran 
mia d«lla Società agricola. 

iiO scopo di questo oongrenso era di 
iindere pabbiiche quelle uormo die 
possono ssrvirs al popolo par non ali-
Edentatsi di cibi malsani. Il Grovorno 
ara rapproseutato dal dottor Kaey, con-
aigliero aulico, e dal dottor Karsjan, 
ispettore generale d'igiene. 

Il presidente dal congresso, Ludwis, 
ha iatio notare ohe urgeva la pubbli-
oaaluus di un Codice alimentare, nel 
quale (oiaeio speoificati i cibi e le be­
vande dinnoai. La idea di questo Oodice 
risalo al 1391, ed il Goveruo auutriaco 
dsoisB di associarsi a quest'impresa u-
manitaria, 

Fu nominata una Gommisalone per 
redigerlo, campasti di quindici speoia-
listi, radutati usi mondo scientifico del-
i'i>uparo. ' 

Si lessero pacecchis memoiie di chi-
iziioi d'altre naisionalità e spooislmento 
franoMi ed italiani, coachiudendo ohe 
ergii'aoilitaroGo moltissimo coi loro studi 
i lavori preparatori del congresso. 

Lavarsi 
megliOi 

è bene, lavarsi col Sapol ò 

CALEIDOSCOPIO 
Catia3U& statistiche. 
jQcoo un curioso calcolo della fortuna 

dei Rothschild. 
Si t calcolato, dunque, che il ramo 

dei Kothaohiìd di Parigi — senza par< 
lare dagli altri — possiede, in tanti 
pezzi di una lira, tre volte di più dei 
ntiuuti cho sono pasiati dal principio 
dell'ira oiiatiaua fino ai nostri giorni. 

jSi vsJuta a circa tre miliardi il com­
plesso dei valori posseduti dai diversi 
membri della famiglia Uothachild,. a-
venti io l'rancia ii loro principale do­
micilio. 

Bai principio dell'ira cristiana fino 
alla mezzanotte del 31 dicembre 1892, 
Sono passati, tenendo eziandio conto de­
gli anal bisestili, precisamente 691,Oal3 
giorni, ovverosia 996,116,8S0 minuti, 
mentre ohe una sola fam glia, il di cui 
oapostipìta un secolo /a non aveva un 
soldo, possiede attualmaute circa tre 
miliardi di lire. 

Il amore, 
. È una o^aartina Ui ITranoosoo Coppét)̂  

ii delicatlsBÌmo poeta cha le ttoime geu. 
tilt amauo Unto : 
A i'itraour quo faut-il aonvont pour eomixtsavfìT 7 

Elisa qu'itn r̂ garil, uu «otirire, un baiser. 
S'ourqa'tlfinìioUfhòlafit quefauUil (lQDo!fBi«&peu; 

Ri«u qu* uà aoupìr, uno iarm», un adieu. 

X 
I barbieri di una voltti, 
In uu giorcale pedagogico tedesco 

ttovìamo riportata 1 inaegoa di un bar­
biere dal 1640, così concepita: 

• Isaii Maker], barbiere, confeziona-
tois di parrucche, chirurgo, calligrafo, 
maestro di scuola, maniscalco e oste­
trico, rade par uu hrtuier, tnglia i ca­
pelli per due hremer, unge per di più 
di burro a pomata le giovani signorine 
provvede alle lautorue per un anno o 
per uu quarto di anno, insegna ai gio­
vani signori la loro madre lingua, il 
galateo e a compitars. Aggiusta ciab-
bata iuasstrevolmenie, fa a cuce soarps 
0 stivali, insegna l'oboe ed il ilauto, 
guarisca le ventose, iaiegua nelle case 
coiillons a altre danise, vende passii-
niBoterJ» di ogni genere, carta, lucido, 
aringhe salata, frittelle, cacciagione, 

BÌooifi confortanti, radici, patate, ver-
dur* di ogni genere, N. B. Insegna 
anche la ooreogralìa e cosa varie tutti 
i mercoledì s sabato ?, 

X 
I versi. 
Sono di Blena Vacareaco : 

Fior dst tr«raaati potftU 
Doiido s yo'ì «ofAi i) yooìo il 
EMO, Ò «orn, piegatevi 
Su '1 riiicolto d'argsoto. 

IJS notl« e i segni «siano ; 
Tnmo, e il (larobò m'h ignoto : 
l̂ iori tireizs, >lit«t4nil 
Su *l ooor lini follo moto. 

Dormo, o l'amor m'iniidia.... 
D'oodo A noi viOD l'inoAntof 
0 canzono ch'Io modulo, 
Tutto Kcaooia col canto I 

Odo 11 mar oupo gomoro 
D&ll'iiragan sformato i 
Ô ni «oda alta olio infrangMi 
PiA apoMa il cor «pescato. 

Spira il voato, « su' pallidi 
Fior ai posa dal tiorbe,... 
Io qnalooaa dcaìdoro.... 
Ahìmd, forto la mori* ? 

X 
Cronache friulane. 
Grennaio (1319), Pagano, vescovo di 

Padova «d amminiairatore del patriar­
cato d'Aquileia, chianin ì canonici di 
Cividale a render ragione dei frutti della 
prebenda del loio confratello Tiberio 
bolla Torre, promosso al vescovado di 
Tortona. 

X 
un pensiero al giorno. 
I dubbi fecondi dì riflessioni austere, 

diuno origine alle convinzioni profonde, 
alla furti risoluzioui, alla azioni libere. 

X 
La stinge. Sciarada, 

Soaza il prinxiero 
ogoi <ai02!o 
V» in praolpixio. 
Padrfi li SKOwiOf 
UQOiao aspetta 
la sua vendetta. 
So il min total la Parca ma arreata, 
Da girar più noi mondo non le resta. 

Spiegnz, del monoverbo prsced. 
UN-C-IN-0 

X 
Per finire. 
Tra sorelle. 
— Oh, io por nio voglio sposare un 

imbecille.,,, si i più libere, 
— Puoi star tranquilla. Sa ti sposa, 

i un imbecille sicuro 1 
Penna e Poybici 

BALLA PROVINCIA 
BicordaudOo.... 

0 trascorra veloce pei felici della 
terni, o mova lento l'ala Infiiticata pei 
miseri, il tempo ha virtù di lenire lo 
spasimo acerbo delle ferite dell'anima; 
ma sua possa s'arresta sulla soglia del­
l'intimo saninario del cuora, ove, ai cari 
estinti, i superstiti hanno sacrato il culto 
del memore affetto. 

Anloflio Pioooli, ò oggi 30 anno che 
il tuo cuore d'oro ha cessato di battere; 
cho ii tuo carattere austero nou t'im­
pone più come un esempio salutare in 
mezzo alla dìsi>oluziODe dei caratteri; 
cho io non odo più la tua piii'ola franca, 
onesta, serena, coiifartatriosl... 

Ma tu sei e reetorai vivo e presente 
net mio pensiero, fin cho in ma il pen­
siero non posi. La memuria delle tue 
virtù, i ricordi commoventi della tua 
amicizia, l'Imagino tua diletta, altri af­
fetti od altre curo non potranno gium 
mai far impallidire, mentre io li cerco 
e ti trovo colla vista .dello sp rito oltre 
la tomba, di. 

trappola da acroi, e altri confetti, sai t\ 

SitMnam»^ i2 gennaio. 

Giustizia por tutti. 
La legge dovrebbe essere uguale per 

tutti, tanto per i poveri ohe per i ric­
chi, pei disgraziati e pei fortunati. 

Qui non è cosi; se un povero diavolo 
ineleggibile venga inietto a «onsigliore 
dai suoi compagni di sventura, p«rchò 
è un povero diavolo, gli si presenta 
subito la leggo che tb vieta; isolò pure 
accade, se qualche disgraziato avesse 
a sospendtre i pagamenti per specula­
zioni andata male; noi mentra si chiude 
un occhio e se occorre tutti due e nes­
suno alza la voce contro i'ineleggiitlilà 
di quei consiglieri, cha secondo la legge 
comunale e provinciale, articolo 29, nou 
potrebbero sedere in Consiglio : voglio dire 
di coloro i quali direttamente o indiret-
tament» hanno qui parte in esazione di 
diritti, e pas'te io appalti nell'interesse 
del Comune stesso, X 

S.*nl>»ìET,(»lu, 10 gennaio. 

Polemioa,,.»!»!!!)!»!» p«r inassìma causa. 

Da Utnimus mino tirato a scrivere 
contro voglia. E ciò perchè non amo 
far degeneraro in polemica tninima un 
argomento cho scaturiva dalla piota, o 
da quel senso umanitario che non ai cela, 
non ai può falsare davanti a niiaerio,come 
quella di cui ebbi a trattenere i benevoli 
lettori. 

lo lon ho tatto voli, uon digressioni. 

non tirate socialistiche; e le oro di la­
voro entrano co! caso nostro di un po­
vero diavolo anemico per recente ferita 
ed irrigidito dal freddo per difetta di 
panni addosso, coma Pilato noi Credo. 

Ho detto che una cavalla viziosa gli 
ha sferrato un calcio, che ha prodotto 
la rottura, fino «lU radica, di tre denti, 
od una i'<>riltt lacero contusa; por cu' 
dovette il povoro infelicti esaere ricovs-
Taio airOapìtule. liipeto o spiego inol­
ire, eh» il procaccia usci di cura in un 
venerdì e nsl mbnto immediiitamenlt 
successivo fu rimeueo a far la solita 
corsa, con quel tempo indiavolato, ap­
pena guarito (ne pure la c'catrizzazione 
a sinonimo di oomplota guarigione), senza 
uu po' di coperta e... con quella brava 
(dico bone, Minitnmt) cavalla da gui­
dare di nuovo. 

Il ragionamento era chiaro e logico. 
Sa in tempi nocmali o collii forzo fisiche 
in oondizioni normali ora pericoloso gui-
darò una cavalla viziosa; pericoloso per 
si a per la probubilitA di gettar nel 
fosso guidatore e corrispoudenza; a mag­
gior ragione si dimostrava il pericolo a 
si sprigionava dal labbro una sdegnosa 
parola dav-iuti a un infelice appena 
uaoito dall'Ospitale, tremante di freddo 
A guidatore di quella perla di cavalla. 

Glia o' entra tutto quello che mi ri­
sponde i/inimus, con questa veritii? 

E poiché si discorre di cavalli, non è 

Sunto cavalleresco celiare sul domicilio 
el signor F., nel calcio della cavalla. 

Minimus, per p>ter iìaire con qual­
che cosa d' allegro, mira a far credere 
che il povero diavolo fosse ubbriaco. 

Codesto ai chiama peggio che venir 
meno alla pitit& per la miseria; si ohe 
Laoigérie e la tratta delti schiavi bian • 
chi, servono proprio a chiudere anche 
questa replica. 

Certo è doloroso leggera di cose molto 
serie a dolenti convertite in argomento 
di riso e di trastullo, e corra spontaneo 
alle labbra ed amaro un sorriso, mentre 
il cuore va ripetendo: «Il ventre pieno 
nou pensai al digiuno >, 

V. ma 

L'Inaugurazione della linea 
C n i i H i r a a - S p i D i t i b e r g o , 

Causa la giornata freddissima, pochi 
approfittarono ieri del primi treni cho 
percotievano la nuova linea Cu sarsa-
Spilimbargo. In questo paese ebbero 
luogo per la circustausa l« feste an­
nunciate cai programma da noi pure 
riprodotto nei numero di mercoledì. 

Daremo in aognito qualoho notiz a 
sul lavori di questo nuovo tronco fer­
roviario. 

C b l M s i a r a («mparun- l la d e l l » 
S c u t t l a Kai - inta le d i S . P t o t r o 
n i IHiiitlaone» Per alcuni casi di 
scarlattina sviluppatisi fra lo allievo 
della R. Scuola Normale di San Pietro 
al Nstiaone, l'autorità sanitaria provin­
ciale in seguito a visite, sopralnogo di 
questo r. medico provinciale, è venuta 
uollft dcteriuinazioue di chiudere d'ur­
genza temporariumanta quell' Istituto. 
Le alunna furono mandate alle loro fa­
miglia e contempoc infamante furono 
avvertiti i rispettivi ufficiali sinitari 
per la debita sorveglianza nel caso a-
vessero da ammalare con sintomi dì 
scarlattina. Speriamo che ogni ulteriore 
pericolo possa essere stato scongiurato 
dair«nergico a pronto provvediinouto, 
e facciamo voti peichà quanta prima le 
scui.-le si riaprano. 

R e a t w w r l n( l u n paliiitiszo 
uttiMMineiBtaio. Il Ministero ha 
disposta la spssa di '7C0 lire necessario 
per i restauri che rimangono da farsi 
al palazzo monumentala del Comune 
di Venzoue. 

C a d u t a inor ta lOa Alle Torrate, 
fraziono del Comune di Chicns, un iiomu 
mentre attendeva ad ammonticchiare 
fieno sul fienile, precipitò nel conile 
sottostante, riportando contusioni al 
gravi, per le quali mori poco dopo. 

WtDvlit <ll Utagìtme. Vonne de­
nunciato dairautorilà giudiziaria il prc 
giudicato * latitante Griovauni Chea di 
Buja, perchè rubò, dalla essa aperto 
a momsulaneamente inouslodila di corto 
Agostino PaolUKzi, dogli indumenti per 
il valore di L. 30. 

U n a I t a n t o u a t t t . Certo Angela 
Nardoiii ila Begonia Arsa, venuto a 
rissa nell'osteria por quistioni di giuoco 
con Gerardo Virco, riportò ferita di 
bastone alla testa, guaribile in 10 giorni. 

ALLA 

TRfflOiUi iLlii Ciìli^iELLi 
(iugrl porta Osmona) 

diretta dal sig. Pantaleoni 
sì trovano vini scelti nostrani 
genuini neri e bianclii, nonoliè 
ecceilen te cucina alla casalinga ; 
il tutto a prezzi mitissimi. 

GaoNAGA m i m u 
HI tt^ioistn. D.I mi il sereno conti­

nua, ma ii freddo i intensiss'mo. 
Questa notte il barometro, sotto i por­

tici di ìlercatoveoohio, segnava l'i gradi 
gotto zero; alle S di questa mattina 9 
gnidi sotto zero; allo 10 segnava 0 e Vs-

A Soma ed a Bologna ha nevicato 
di MUOVO 0 forlem-sa'.o. 

C o i t f e r e n x a . Oggi sarà tenuta 
dalie oro S alle 0 pom. nella sala mag­
giore dei R. Istituto Tecnico una coii-
(oreiiza sul tema: La sociologia e la 
donna, dal prof. Giovanni Dalla Bina. 

Biglietto d'ingrosso cent, 60; per gli 
studenti cent, 'ià. 

L'Intero provento sarà devoluto in 
parti uguali alle Soclutil : • Dante .ali­
ghieri » (Comitato di Udino) e « Re­
duci a Veterani del Friuli». 

m o v l i n o n t o n n l inoruniimle 
gEltadlaiiMrllo. Il Ballettino giudi-
ziario, pubblicato ieri, contiene le sa-
giientì disposi?,ionl : 

iTranoBsohinis, presidente del Tribu­
nale dì Tolmezzo, « traslocato a Ca­
gliari, 

Oallamano, vice prnaidente diil Tri­
bunale di Udina, i norainstu presidente 
del Tribunal* di Tolmezzo, 

Mattooli,' giudica del Tribunale di 
Firenze, i nominato vice presidente dei 
Tribunale di Udine, 

Maggi, auditore a Spilimbargo, è de­
stinato in temporanea missione di vice-
pratore alla Protar.t urbana a Venezia. 

Scarpa, Prijsidente del Tribunale di 
Pordenone; Sellauati. proouratore del 
Re a Pordenone, sono promosai alla 
prima classe. 

Morelli, giudice del Tribunale di Tol­
mezzo, riceva l' aumento del dscimo 
dallo stipendio. 

U n b e l l a v o f » I n b r n n x o , , fu-
slono del signor Giovanni Antonio Poli, 
chemantlgueegragiamante la famadslla 
sua vecchia ofiioina, i uoa corona de­
stinata dalla Societù dei Badaci dei 
Friuli, por essere deposta a Groppello 
sulla tomba di Benedetto Cairoli. 

Il lavoro artiatioo trovasi asposto in 
uaa delle vetrine del uogoziante di mu­
sica signor Luigi Darei, iu via Cavour. 

H l a p a s r t u r a cl( a e g a z i » . ler-
«Bra venne riaperto, per ooni>-8sione 
del Tribunale iu seguito ad istanza dei 
creditori, il negozio coloniali, filati e 
privative, della ditta Gior. Bati. C'ic-
tarutti. Questa ha presentato il proprio 
bilancio che d& le seguenti risultanze; 
passivo lire 566,318.90, attivo lire 
i!54,837.35, eccciieoza passiva lire 
3ll,4Sl,'i5. 

O H a v v e l e u n t o f l alci p u h -
b l i c o . C a l c e per f a r l a » l Leg­
giamo nella Gazxstla di Treviso e ri­
portiamo perchè si tratta di questione 
molto importante od è necessario met­
tere in guardia i negozianti o i citta­
dini contro possibili inganni : 

«Gira nelle cittì del Veneto e fa a 
Traviso pochi giorni fa. un commesto 
viaggiatore por la vendita di uu arti-
oulo ohe dovrebbe far mettore in galera 
chi lo adopera e ohi lo fabbrica, 

È questa una polvere di marmo, ma­
cinata finissima, di qualitù solubile nel­
l'acqua, e che vieu chiamata col dolco 
nomo di « surrogato di farina >, perchè 
appunto nei fior di farina verrebbe im­
piegata a un tanto por cento e adope­
rata nella fabbricazione dello paste, 
del pane, eco, eoo, 

• Le commissioni igienichu « quanti 
sono i tutori della salute pubblica, do­
vrebbero sorvegliare e denunziare questi 
mistificatori che tentaao di dare al pub­
blico csloe per farina, 

«i Noi abbiamo stimato dover nostro 
mettora intanto sull'avviso, o di questo 
fatto dovrimno occuparsene quanti hanno 
coscienza e amoro pei propri simili, » 

Si» IPn-iviseiva In r i a IKa« 
n s e l u njEisoin» Essendo riaaoito in­
fruttuoso l'incanto tenuto noi 2 cocreuta 
per l'appalto della rivendita dei generi 
di p.-'ivativa n. )& in oittii, via Daniele 
Manin, » del reddito medio di L, S617.61 
calcolato sullo smerci» dei tabacchi na­
zionali, si fa noto che nel £3 gennaio 
corrente jille ore 10 aiitimerid. sarà, te. 
unto nell'ufficio d'iutandeaza iu Udine 
un secondo incauto ad offerì* segrete, av­
vertendo ohe si tmk luogo ali' sggiudi-
ca'rtioue quand'anche nou vi sia ohe un 
solo ojfereute. 

I f f l lbl iotcea C i v i c a d i I l t l l n e . 
Doni ddgli Autori : Joppi V. Oont. 
alla Storia dell'arte in Friuli, 1892 — 
Comm. C. Castellani ; Lattare di F, 
Paolo Sarpi illustrate, Ven, 1892 — 
Davinoenzi Senatoro Q, Dulie vigno o 
della cantina, Koma 1893 — Tamaro, 
Cittì e Castella dell'Istria, 1892 ~ 
Capitelli, Urato, versi Laociaao, 1892 
— Cav. G, Biadego — Storia della 
Bibl. Civici di Verona • Catalogo dei 
manoscritti delia stessa, 1892 — Co. 
Q. U Valsntluig. XI governo rsziouale 

dvlla Pinacoteche desunto dalle ttoria 
del prof, Petlaokoter, 1892, 

Donarono Opuscnli 1 signori : Pirona 
prof, G, A.; Pocilo Qabrioie; prof. Vi-
gllatta-, 0 . Oocìoni BonaSons; fratelli 
iT"ppi; prof. Marchesi; Baroni Isidoro; 
IMIiani Luigi; Petronio Giorgio; Ing. 
cav. Asti ; prof. Fracasaetti ; co. Nic, 
Mantioa; oo. Luigi Frangipann; ab.V, 
Baldissera; Goinm. S.afani; rao-is. De­
gan!; Doti. Morosa!; prov. L'ivisato; 
prof. ab. Bartmi; prof, .debile Teliinl; 
prof, ab, L. Sohiav ; oo, Nicolò Papa-
dopoli; 'Cav. Cisotti G. B.j Co, Do-
tulmo di Brazzì: Valion G.; prof, G. 
Marinelli; Ab. Narducci; ab, (Jollini; 
Co. Ermauno di Attimis e rAssooia-
zione Agraria Friulana. 

Doni al Museo Friulano. Dal oo. 
Luigi .Fraugipano, una spada romana 
trovata presso Csstelporpeto ; dalla ai­
gnora Luigia Trevss vorlova Malagrida 
tre medaglie del fu Antonia Trevei ot­
tenute nello g'jei'rs per l'Indipeudeuza 
Italiana dal 1848 al 1870; dali'sb. 
Luigi Indri e dal prof. Boniui, meda­
glie 0 monete in argento e bronza e 
altri doni dai signori Luigi Torcslazsi, 
Ciò, Battista Teliinl, Domenico de Can­
dido, dottor Fr. Strmgari. 

Acquisti del Museo. Uu mortaio in 
bronzo; alcuno ataiuine in bronzo ; un 
aoollo medioevale in argenta ed uoa 
medaglia sacra chiusa in un fregio la­
vorato iu filigrana di argenta. 

H t a l l o | l v ( t o l a r c . Quest'oggi ab­
biamo ricevuto l'mvito, guniiimente fa­
voritoci dalla Preaideoza della Sooistì 
operaia generale, par questo ballo fis­
sato per la sera dui 21 iiorr., e che non 
v'ha dubbio riescirà apleudido come ne­
gli anni andati. 

Facciamo frattanto i nostri auguri 
perchè l'esito abbia ad estera vortrasut e 
tale. 

C t ì o v a n s ; pi»esEiit lat notte verso 
l9 11 una guardia di cittì accompagoò 
all'Oapitale civile corta Erminia 'Trevi-
saui fu Luigi, d'inni 23, da Udine, senza 
fissa dimora, perchè trovata su! piaz­
zale della Staz ons ferroviaria in istato 
di alienaziono mentala, e perciò accolta 
uell'iatituto pio, 

K e n t o n l o i r e c a t e u a d ' o r o 
i iu i ' f iut i . ferì, percorrcado la vis Go­
mena, Palladio, Paolo Sarpi, piazza S, 
Giacomo, vie Kialto a Mercstovecchio 
venne perduto un remontoir con catena 
d'oro. 

Chi gii avesse trovati t pregato di 
portarli alla Trattoria alla Carniella, 
fuori di porta Setuoua, ohe gli sarà 
data compstent» maucia. 

B u o n a u s i t n e a » Offerte tatto alla 
locale Congregazi .no di Oaritì m morte 
di Damiani Pietro: 
liuliasi Alessandro lire 1. 

K r a p f o n c a l d i . Durante il Car­
novale aeH'Off'elleria Daria a. faranno 
gli squisiti Krapfen (uno Vienna), olia 
si troveranno caldi ogui sarà elle ora 9. 

B I s l i e ì t I d>apeM«a v l a l t n p e l 
c a p o «r u a i i o &SOS. I biglietti 
diapensa visite pel capo d' anuo 1893 
SI Vandana a totale beuafioio di questa 
Congregazione di Cariti a L. 2 cadauno 
presso l'ufficio disila stesaa e lo iibre-
n« fcatslii Tosulini piazza Vittorio 
£maonsl8, M. Bardusoo via Morcato-
vooohio. 

AVVISO 
Il sottoscritto rande noto al pubblico 

di avere dno dal 1" novembre p, p. as-
auntù per conto proprio il 

delia reputata ditta Volpe e Buzzi, 
« di tenerlo fino da oggi fornito abbou-
dautemanto di tutti gli articoli mercan­
tili delle migliori provenienza dalla Oa-
riutia, 

Fiducioso di vedersi onorata da nu-
luercsa ctieutela promette fin d'ora e-
Battezza e puntualità nel servizio, nonché 
discretezza nei prezzi, 

Uilino, 22 dicombrs 1893, 

Pietro Piusai 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

l a - 1 • oro 0 a. ore 3 p.joro 0 p j fSior. 13 

ESr.n i l . » 10 ""=;=-
U t o 10.116.10 
U T , dot mave 747.7 747.3 750.S re 1.6 
Umido relai. 36 i)3 i 39 
Stato di oUlo sor. •ter. •or. •tr. 
Acqua caJ. m. — — — .-* ^(ctirozìoao a SE E NB 
| ( v e l . Kiloio. e 13 8 4 
Tarm. oeutigr. - 4 . 0 —2.4 - 6 . 8 —7.a 

Tomiìd£Atttra(maA3lma 0.8 
(mìuìixia —6.tf 

Temporatiira mìaiinii all'aperto —8.4 
S'empo probàbile 
Venti freschi abbastanza fuct i setten­

trionali — qualche pioggia e aevioati) 
— mare mòsso agitato. 



IL F R I U L I 

Le dichiarazioni di Caprivi sul-
l'aumento dell' esercito, sulla 
triplica alleanza, e sulla posi­
zione dell'Italia di fronte alla 
Francia. 
Ieri, nella prima sedata della ooni 

miasione militare, Caprivi diaousae aulla 
ailuazone polUiM generale, aulle rela­
zioni della (Jetmanm oolla ftaiioia, la 
Russia e la Dsmmarm, sull'amicizia 
esiatente tra la l'raDOia e la Raatiia. 

Diaae che nou esistono inimioizie né 
fra 1 Monarchi, né fra i Gnvarni. 

Soggionas che irò la fraiioìa e la 
Rttsaia eaiate probibilmonte un accordo 
militare. li'attàooo prinoìpsls in oaao 
di guerra Barabba diretto probabilmente 
oontro la GarmaiiU, come la più fotta 
delle potenze alleate; in tal osso la 
fterraania dovrebbe prendere l'offensiva, 
olò ohe esìge superiorità di forze. 

La putente ooiuponenti la triplice al­
leanza «Otto iiif<>nori per immero di sol­
dati alia Francia a alia Kassia, ed i 
metti attuali non bastano più di fronte 
B tante forze antagomate.., 

Oaprivi dioliiarò pura ohe «e vi fosse 
alttlalmonte ia Francis au uomo emi­
nente, potrebbe stabilirai la dittatura. 
La Russia poitebbe nntnte stima per 
la Francia, anche sotto il legime di 
naa dittatura durevole, degna e capace 
di stringere un'alleanza. Per noi, sog­
giunse Caprivi, la repubblica è sempre 
la pili gradita forma di governo In 
JFraiicia, perchè è paoiftoa. 

Per là ìlttaaìa la strada di Costanti-
napoli non paaaa più per Vienna, ma 
bensì par la porta dì Brandebargo. 

Dobbiamo quindi mantenere l'Auetria-
Ungheria nella aua prima posizione di 
grande potenza. Conclude dovorai viva­
mente desiderare, ma nou è sicuro, il 
rinnovamento della triplice alleanza. I» 
Italia le opinioni in proposito sono va­
rie, e le simpatie per la triplioe alleanza 
poBBonq diminuire. In caso di guerra, 
l'Italia, attesa l'estensione delle sue 
008(6, avrebbe bisogno del oonoorso della 
flotta ìnglass contro la francese: perniò 
il principe di Biamarck fece ogni sforzo 
per ravvicinare l'Inghilterra all'Italia, 
Ma l'Italia avendogli, io caso di guerra, 
abbastunza da fate per se atessa, non 
poti'ebbe fave per la Germania tanto,. 
quanto potrebbe fare l'Austria-Ungheria. 

.(vedi in quarta pagina.) 

m 
Alla Oamera fraaeese 

Nella sedata di ieri il naovo Presi­
dente Casimiro Perrier pronunciò un 
discorso frequentemente applaudito e 
eaiutato alla fina con una doppia salva 
d'applaasi, 

Bobbard svolse una sua interpellanza 
stilla politica generale del Governo, Chi-
ohe ofaiadc lo' scioglimento delle due 
Camere e la reviaione della oostiwaione, 
« presenta una musione intesa a nomi­
nare la costituente. 

fiibot rispose invitando la Camera a 
porsi al lavora senza lasciarsi turbare 
dagli incidenti sorti, e cosi, giunto il mo­
mento, essa potrà presentarsi risolata-
mente davanti agli elettori {Applausi 
a Sinif:tra e al Centro). 

Clichè presenta un ordine del giorno 
tendente a provocare la revisione dalla 
Còstituzioise, ma l'ordine del giorno 
puro e semplice accattato dal Govurno, 
posto ai-voti fra ie violenti proteste 
dei boulangisti, è dalla Camera appro­
vato con voti 329 oontro 206, 

l i processo del Panama 

Anche ieri grande affluimza di pub 
blio\ Continui l'inierroaatorio dei IK 
stimani. Il llquiilaiore .VlonDOiiurt «in 
mette ohe Lassepa spese esageratameli le 
nel taglio del Panam'i, senza tener conta 
di osservazioni, Da fi-insoh tenne per 
fé grande parte delle somme versategli. 
Si udirono poscia RouaS'iau e parecchi 
ingegnari. Bue portatori di obbligazioni 
diohiaratio ohe Lessops aflsrraò che il 
canale sarebbe stato aperto nel 1890. 

11 QaMnetto francese 

Coli' acoetlezione del portaf igH della 
marina dell' ammiraglio Èieuiiier (quello 
ohe comande la squadra a Genova per 
le frtste Oolombiann) il Gabinetto fran­
cese resta deliuitivamenta costituito, 
coma abbiamo annunciato ieri. 

TKATTATIVE 
fra riiaiia e ia Svizzera 

Mandano da Roma per telegrafo: 
L'on. Brm, ministro degli Estori, 

r Oli. Mahaoo, segretario generale alla 
Cousulta, insieme con un iniizionario del 
ministero delie Finanze hanno frequenti 
oonferen^e alla Oonsnlta per discutere 
le proposte fatte dal Governo svizzero, 
rigaardantl alcune mìiigazioni dì dazi 
nel prenenlo trattato fra I dite Stati. 

Il ministro dell» Svizzera a E<ima 
parlò a lungo merooledi sera con 1' on. 
Malvano. Intanto so che giungono dalla 
Lombardia oontinni aocitamontì, porche 
siano stabiliti nuovi accordi daziavi con 
la Svizzera. 

Ho intervistato una persona ohe à 
addentro nella questione, e ohe mi ha 
detto: — certo l'Italia non può non 
approfittare dell'occasione ohe le si pre­
senta di allargar» i suol oommeroi ; la 
trattative ohe si fauno a questo aoopo 
con la Svizzera sono iunanzì, e si ha 
buoni speranza ohe quanto prima ap­
prodino, con gran VJintaggio dei nostri 
produttorf e ma'saìrae dogli industri lom­
bardi. 

So inoltra, ohe il Governo —• oom'è 
suo dovere — ai adopera attivamente 
per ricavare i possibili buoni frutti dal­
l'attuale nuova situazione, 

* * 
Telegrafano intanto da Berna ohe 

Sooietà ferroviarie svizzere ai mostra­
rono favorevoli alli proposta a loro 
fatta dal Consiglio Federale di ribas­
sare le tariffe dei trasporti pjr Inoatri 
prodoUi, Bisognerebbe che da la nostra 
parte si facesse altrettanto, massime 
per i trasporti da Genova direttamente 
al confine svizzero. 

Provvedimenti pel disoccupati 
d i C e r r M i - a 

Visto il numero dei disoccupati della 
provincia di Ferrara, il ministro dei la­
vori dispose le seguenti lioitazioot per 
la Socieià Braooiauti Lavoro: iogroeso 
dell'argine deatro del Po per L. 10,099; 
costruzione della banca all'esterno del 
tratto iuferiore del froldo Maronoina 
alla destra del Po par L. 7643; altra 
contro rampa alla Rizza per L. 39,300. 

L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA 
Leggiamo nel BoUellino quoltdiano 

dell'fiionowisia d'Italia: 
« Contrariamente a quanto è stato 

BOI.I.ETTINO BELLA 
UDINE, iS Gennaio 1893. 
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detto da altri giornali, possiamo aifer-
mare ohe l'onorevole Ministro del Te­
soro alla r apiirtara della Camera do­
manderà oh« venga fissati una spe­
ciale sedu'u per U Esposizione flnari-
ziaria, ohe egli intende di f>ra al più 
presto, e per la quaUi ha già sottomano 
tutti gli elementi. > 

La condanna di queilo dei sassi 
La causa di quel Coglieri ohe lanciò 

ier l'altro dei eassi oontro il portone 
di Miintsoitorio, infrangendone i vetri, 
è stala giudicata ieri dal Tribunale pa­
nale di Éoma, per oitazlone direttieaima. 

L'imputato fa bnllonteraento difeso 
dall'avv. Lopez, e il Tribunale, acco­
gliendo le conclusioni della difesa,^ lo 
oondannò al minimo della pana, a cioè 
45 giorni di reolasioae e 40 lire di 
multa. 

MOTfflElMSPACGI 
DEL MATTINO 

Le ispezioni aiie Banoiie 
Corono voci diverse intorno 

all'ispezione sulla condizione 
in CUI si trovano le Banche di 
emissione. 8ono però voci più 
0 meno interessate, sia banca­
riamente, sia politicamente. 
Quello che vi ha solo di vero 
si è ohe le ispezioni si stanno 
eseguendo normalmente, senza 
inconvenienti e senza sorprese. 

Dramma delle miniere 
21 minatori italiani morti 

NeW'Iorh iÈ — la seguito 
all' esplosione prematura di pol­
vere in una mina della cava 
di carbon fossile a King (Co­
lorado), 27 minatori rimasero 
morti. Tra questi, 21 erano ita­
liani. 

Una rivoluzione terminata 
Buenos-Ayres 1S. — Avella-

neda è riuscito a disarmare gli 
insorti di Carientes. La rivolu­
zione è terminata, 

C O S E _ G r A » T E 

Alamanno î loretli 
Alamanno Morelli è morto, e con lui 

si è spei.to li più meritatamente illu­
stre fra i rapprnseniaiiti dell'arto della 
scena; l'uomo ohe da un mezzo secolo 
oiroa insognava ai giovani, coH'esem-
pio, come eia possibile raggiungere 
nella finzione comica il più alto grado 
della verità. 

Alla pari dei Taddei e dei Veettl, 
del Modena e dei Ooudini, Alamanno 
Morelli ebbe ferventissimo il culto del 
vero nobilitato dall 'arte: e toccò q^uasi 
la perfezione quando gli era dato di 
creare un tipo, di lumeggiare e colorire 
un carattere. Quel paraonaggio viveva 
allora parecchi lustri sulla scena, di­
ventava (luasi una tradizione. L'i'ma-
rioano, marito della Straniera, nella 
singolare commedia del Dumas fila, fu' 
una delle ultime, (orse la più splendida, 
fra ie oreazioal di Alamanno Morelli 

Con la mirto di Alamanno Morelli 
ai vela a lutto quella grande arte rap­
presentativa in cui fummo maestri, tf 
della quale egli era una delle persona­
lità più spiooatB, più genialmente sim­
patiche . 

Corriere commerciale 
S c i o 
Milano, il gennaio 

Benza eccitazioni, ma con andamento 
bnono e Hduoioso al solito, traaoorse 
l'odierno mercato, osservandosi por al­
tro oorae i ricavi in genere ooniinaino 
leutaqients a migliorate. 

Scarseggiano sempre gli organzini fini, 
dì- Konta alle cichieste aia in merce 
pronta, che a consegna, per cui i biso­
gni del consumo trovano somma diffi 
colta a coprirsi, tenuto conto anche dai 
prezzi dì rialzo che si pretendono at­
tualmente. 

Citasi la vendila di greggia sublime 
10(11 .capì nodali a L, 58,60 j trame 
24i28 belle correnti L. 67,— 
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128.30 128.'/. 
26.16 28.15 

217.— 
20.71 

90.10 
90.19 

217,- -
20.80 

90.20 

mm di EiEa 
drFleCTìfflsCfiìdiMEillBZIO, NATUSALE « MED WIN ALI 

Ha mariiaio, oli' f-tpasmions Uniusnale di Parigi 1SB9, il f premio p c l'olia di kiAtoài MBi-lutro. ' 
Pr<iscrUio{i , i40ANm in Fr.uicia, iti Itaifa, in liiKhììUicrn.nvAìn Sp-wi.'*, mi Por tornilo 

nel Or.i«naei! io tul le le TlOiUlbliUrlm Isp^iliU-A-rnoricantì dal V*iÙ c e l e b r i m e d l o l d e l 
manaa Intera, Pei- ìo Persona doftoH, ecc., VOfìo di S^^fiffUto dJ JHi^i-itmxo dì 
lliUau ft molto iilù riccii lii ìirJticJiìii aitivi <)cU' Kumlfiloui cha 3om> fabbricate con 
ima nji'lii d'arijua e poir «llH-̂ imiilarG iin olio tii ijnaliiii infcrlorp. 
Bt mlp B-ìUrafnls I» Imf retto TR1AH9QIABI. KslRff-" il Mio ^MV WWIOWM Jcì VtiMTtmXGA^S'itt, 

(0 presentare) a( Cons/of/o Superiora d( Sanità a norma dfl//a lefffl* viQtmU 
r io : l eCOOCe- , », B u a qaaUgUouti. {>ARICI, tii ia mtolg f i rae^ 

SOCIETÀ R E A L E 
dì assienraiione mnlua a quota fissa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sodo Sociale in Torino, Via Orlano, N. 6. 

La Societi assicura le proprioth mobiliari 
ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammioi-
slrsli. 

Per la sua natura di associazione mutua 
osso si mantiene estrauBn alta speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota ao'iua di assicurazione es,wndo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri­
chiedere agli assicurati, e devo essere pa­
gata entro il gennaio d ' igni anno, 

II risarcimento dei danni liquidati h pagato 
iiitegralmeute e sn ia l t» . 

Le entrato sociali ordinario S6no di lire 
q a « t ( i r a m i l i o n i « i n c x z » o l r o n . 

Il fondo di riserva, por garanzia di so­
pravvenienza passivo oltre le ordinaria en­
trato, finptsr» I «ci m i l l a i i l . 

Risultato dell'esarelzio ISSI 
L'utile dell'annata 1891 ammonta a lire 

198,595.17. 
delle quali sono destinato ni Soci a titolo 
di risparmio, in ragiono del 10°/„ sulle quote 
pagate in e per detto anno, L. 34$,Q&9,45 
ed il rimanente è davoituo al fondo di ri­
serva in lire 450,535.72. 

Buialli Alessandro, gerènte responsabile 

ì B a t t e S A t i ' a f i i t t a r e » In via 
Damele Manin a precisamente sull' an­
golo di via Prefettura i d'affittare un» 
bottega. 

Rivolgersi in via Konohi n. 27, 

Valori assicurati al 31 di­
cembre 1891 con Po­
lizze N. 156,269 . L, 

Quote »d esigere per il 
1892 , . . . . » 

Proventi dei fondi impie­
gati » 

l'ondo di riserva pel . 
1892 . . . . » 

3,275,869,665.-

3,741,209,15 

400,000,— 

8,090,658,67 

Noi decennio 1882-91 si è in inodiari-
partito ai Soci in risparmi annuali l 'U,90 
per •/. delle qnoto pagate. 

AoENiE IN UDINE 
svAiiî  vir'rOBio 

Piazza del Duomo, 1 

LOTTERIA 

Li'estraxlone 
è fissata per legge irrevo­
cabilmente al 30 aprile corr. 
anno. 

Premi da Lire 
;S0(»,1HM» . 1 0 0 , 0 0 0 

10 ,000 . t» ,000 e minori 
ogni biglietto costa una li­
ra e concorre vincitore o 
non alle estrazioni. 

Programma gratis a ri­
chiesta, con distìnta dtsi 
premi e dei doni ai com­
pratori di biglietti da 10 e 
da 100 numeri, presso tutti 
i banchieri e cambiovalute 
nel regno, ed alla 
Banca Fr. Casaretto di Fr. 

Genova 

,1 In via Cussignaooo, all'ostoria 3 
dei Canarino Vendesi Vino buo- « 
Dissimo da pasto a Oont. S O al a 
litro, Vendesi inoltre Olio di pura j 
ol ivaf lniss imoal . l .aO al litro, i | 

Pietro Zorutti 
- POESIE 

e d i t e m i I n e d i t o 
pslibiicata «otto gli anapiij dell'AiadsaU <ti Udiu* 

2 volumi con lIlusIrBicioni 

presso la cartolerie M. Barduseo 
(Unica edizione completa) 

l i i r e O 
Volendo la spedizione franca a do­

micilio nel Bogno aggiungere centesimi 
60, 

Acquieto da farsi pai proaslmo oso, 
tenario del posta. 

^lieelalité vendibili 
presso l'Uniclo Annunael 

« l e i « f n i i i L i » 
LaHtva pei- St i rui-o l a l i l ann i i e -

r l n — Impedisca che l'amido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent. SO e da lire t con istru­
zione. 

l i io ta la t tFo indelebile per marcare la 
lingeria, premiato aU'Esposizione di Vienna 
1873, lire * ai iaoone. 

acqua di Petanz 
oarbouica, lidea, 

acidula, 
^aieosu, aiitiepideuiica 
molto supariue alle Viehy 

e fidssMMer 
eoeallentissima acqua da tavola 

Certificati del Prof. Guido Baccelli di 
Roma, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unico conoeaaionatio per tutta l'Italia 
A . W. « i f i D U O < V i t i n e - Su­
burbio Villalta, Villa IHangilli. 

Si vonde nelle Farmacie a Droghorle-

3 SARTORIA PISlTaO M4R0HI5SI Successore BARBARO L 
C d l u o - MeroalOYaaohio, 2 - Vicino al C.ilfè Nuovo - U d i n e ^ 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio- 1^ 
nali por la prossima stagione. r" 

Taglio, fattura, forniture e prezisi che non temono 
concorrenza. 

lEerce |>i*ou(a confesElouata 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

vnii!iiffi 
Cucina calda a tutte le ore 

VVKIKAX d i p i a z e a 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranao il biglietto d'entrata stazione 
soltanlo nel oaso avessero da sortire soils 
la tettoia). 

i 
Soprabiti ineiza stagiono da L. 13 a 50 
Ulster meiza stagione . > là a 4S 
CalZ''ni tutta lana . , ' . B 8 a 15 
Veaiiti completi . . . » 18 a 4!) 
Soprabiti fodera flanella . » S8 a 80 
Ulster con cappuccio . . » 24 a 55 
Ulster con mantellina . » 25 a 80 

Tre usi follerà flanella da L. 45 a 80 
Collaroni a ruota. . . * 13 a 60 
Makferlaud per uomo . » 20 a 45 
Makferland par ragazzo. > 8 a 14 
Vestiti per ragazzo . . » 8 a 85 
Soprabiti per ragazzo , « 10 a 28 

( •e l l loc le d i vnirl preasxi 

Assortimento impermeaiiiii 
KOVl'Jl'Ài — S t i r l a a » 9 p e t t i f u d e r u t c I n p e l o — 

Separato Deposito e Laboratorio. Pellioiìerla per Signore e per Uomo. 



th F E I O !. I. 

l e insersdoai per li FrkiV. si ri cnono eselttsivamente pressj rAoMniniitrazioae del Giornale in Udine. 

^ |^««^^ tSKWi««^IW*««^^0^»«»W#^*^«®Mà? «Jrarlo^ ferrovlariw 

è il Giornale «he offre i nragglori viiniaggì per il pubblico congiunti colla tnaggìor 
convcnioniiS di pfeitó. 

mtrmtnrit ••M(>«r<anl(i in contisuo aumento. — Hsce il moDino, o si 
sBsdlsce dolW pr!m(i corse ferroviarie: non pnò quindi essere prò» ornila <ià nessun 
nitro giornale. 

T o Ttavaortrava-nna 'oforma sollecitamento, coi telegrammi «(ficiali 
±M J r e r s e v e r a n / a , ^ coi motti telegrammi suoi particolari che le 

giungono sino « ora tarda della notte, di talli i fatti not-volii 
T a ' P o f o o w o v n T i rya '""' "''''^' ' ' " corriapondeniìe partico'ari, dovuti 
j u a x e i s i / V B l t l u / i H . , ,„rittori competenti o di prim'ordiBe, ritrte 

con fedeltè, e illustra con conaidorajicni o commenti, il movimento politico, 
ecoDOBicn, iìnanziiirio, scientifico e lottfrario dell'Italia e doU'estorn. 

T.n PAt«ap"irai<aTi</a ftWica mcconli, rompnii, fra cui molti 
JLJM, A.K>i.a'oyKkn,u.i,a originali espressamente scritti per il Giornale, 

varietà, ecc. «ce, scelti intoodo che riescano per le "famiglie una lettura dilettevole 
e sana. 

T n ' P o i ' a o v o v o T i i y o "' dedico con cura a tutto ciò elio s'alliono 
. . *^. - , ^ ^ ^ «"'agricoltura, la quale costituisce uno dei 

maggiori interessi del nostro paese, 
T n ' P o f a o x r a T o T i w o ''' ' ""'i^ie, con corrisponden»o e telegrammi, 
xjm , J 7 t | | , » p v t 5 l . a u * a . ^elle corso-di cavalli e di tutto le varietà dello 

Sporì. scherma, ginnastica, velocipidisrao, r gale, eco. eco. 
T n P o i . a o T T O ' x a n t r a ""''i"""» l'attenzione del pubblico suU'impor-
XJUi j r e j ' S t S V e i m J ^ a t a n z a d e l l a sua B u h r i o » C o r o m n o r e l a l e , 

difetta da.«n plrsonalo apecinle, pratico, intelligente e disinteressato. Con rassegne 
e lejegramrai.aKatidiani, 898(1 raggoagliasoH'aDiìamento delle Borse e dei Mercati 
dell Interno e deirÈsto'ro. Espone i p/czzì dogli effetti pubblici, dei valori finanziari 
è iodtìslHali, dèlie' Sete, dei Coloni, dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni, 
Olii'8 Petroli!; «ce, ecc., permodochè chi è abbonato al Giornale non ha bisogno 
d'incontrare altre spese per essere esattamente e prontamente iofo.mato. 

La Perseyeranza*„'eiio'rrrmp''o"ir"««'"'" '"'"""" 

- p l t a "buon mercato, 
permeile, mentre lA MllIAbn co<<a iolamenU li, 1 8 all'nmo, fuori di Milano, 
i n l t M U o l l jR«i ru» , con'csila che I., » a all'anno. 

S'ii^fiiprf.Mumeri di saggio d r a t l i i a chi ne fa domanda. 

TORD-TRIPE 
Premiato a!!' Esposizione d! Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
lùfallibile distruttore dei Top i , S o r o l , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli aninìali domestici; da non confondersi Colla pasta Budese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

VI€I I I J I I I J^%IOI%K: 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

.Oiehiariammo con piacere che il signor j l . C n n a a e n a ha fatto ne'no-
»tri'''BtW)iliHÌenti-di' maoinazìono grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que-
«te .Cittì, due ,esp8rimenti del suo preparafo dotto TOfBn>Tn(PC!; e l'e-
Irto he'6 stato coiipteto, or- — ' -u.-.»-

la fede 
con nostra piena soddisfazione. 

FRATELLI POGGIOLI 

Preszo Pacchetto L. l.ttO 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « WL 

VRIDI/ I », Via della Prefettura N. a. 

ArHm 
AITDTÌUI 
IXt a. 

10.0» a. 
8.14 n. 
4.46 p. 

11.30 p. 
2.35 a. 

(•) Por la Ita»» Caiaraa-Portogruaro, 

DiLCABAHaA. i^ Bl'II.IUBeaoo |[ DI Sì^alUBBROO L Q&Sil&SA 
0. 9.20 a. 10.05 . . 0. 7.45 «. fsM a 
M. a.»5 p. 8 26 j), | M . i.—p, 1.46 p, 

DA tJDINB A MHTBHflA 

Arri^yi Partente 
A VB«lti»A DA vimszu 

6.« a. D. 4.56 a. 
9.00 a. 0. B.18 a. 

12.80 p. 0. lO.tó «. 
3.05 p. D. 2.10 p. 
8.10 p. M. «.OS p 

10,80 p. 0. 10.10 p. 
10,85 p, 

0. 6.46 a. 
D. 7.46 a. 
0. 1030 a. 
D. 4.6iì p. 
0. 6.a6 p. 

8.60 a, 
9.46 », 
1,34 p, 
6,69 p, 
8.40 p, 

BA l'ONTiWBA 
0. 6,2 1 ». 
D. 9.19 a. 
0. a.s9 p. 
0. 4.45 p. 
D, e,a7 p. 

A UDINS 
9.15 a. 

10.65 a, 
4,68 p. 
7.S0 p. 
7.66 p, 

BA vtaMU A ronToaa. 
0. 7.47 R. 9.47 a. 
M. 1,03 ». 8.86 M. 
oO. 5.10 p. 7.21 p. 

SA roBToaa. A uot»H 
H. 6.42 a. 3,6S a, 
0. 1.32 p. 8,n p. 
M. 6.04 p. 7.16 p. 

Coincidenze — Da Portogruaro par Venezia alle 
oro 10.03 «ut e 7.42 pqm. D» Venezia arrivo 
ere 1.00 pam. 

DA 0 » I « a A OlvIDAXa BA OIVIOAIiB A UDIKiS 
M. 6,— a, 
M. 9.— a. 
M. 11,20 a. 
0. 8.80 p. 
M. 7.84 p. 

6.31 s, 
9.31 a. 

UJól a. 
8:57 p, 
8.02 p. 

7.— a. 
9.46 a. 

12.10 p. 
4.40 p.. 
8.ao p. 

7.aS a-, 
10.16 a. 
12.Ì0 p. 
4.4a p. 
8.48 p. 

DA imiim ' A xamuT» DA TBt&sts A mtmn 
M. a.46 ». 7.37 a. „ 0. 8,40 ». 10,67 », 
0. 7,61 a, ll.lB a. I, M. 0:-'~' a. 13:46 a, 
M, 8.33 p. 7.3^ p. 0, 4.40 p. 7.46 n. 
0. 6'.20 p. 8.46 p, 1 M. 8.10 p. l.ao a. 

OBAKIO DEIAA 'IBAMVXA A VAPOBÈ 

Fartame Atriiii 
DA uDura A B. DAaiar.a il 
S.F. 8.1Ba. 8.5&», 
S.F. H.ló-a. 1.—'p, 
8 P. 3,36 p. 4.2S B, 
8.F. 6.80 p. 7,12 p. 

PftrtenW ' Arrivi 
UA B. ammui A ums» 

7.20 a. S. ì\ 8,66 a. 
'II.—a. S. T. 13.30'p. 

1.40 p, S.F. a.130 p . 
6,10 p. S. P. 6.3J p. 

veiidiltlli preasio TUfileio 
/%nnuii%i Aiuì gf»irHiile!' I L 
l'hit)!.!, iidlue," Wlà'E*k>e-
fe t tura rii. O. 

V e t r o So lub l lope r attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, poroellspe, mosaici, 
terraglie, ceramiche eco, cèht. is'O uni' 'bot­
tiglia col modo dì usarlo. 

VepBBaoo Is tar t tafxea -~ Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può la-
ciitaro il proprio mobiglio. Cent, «» la'bot­
tiglia. 

B ì l i e S a l u t o ili^l SvAtl ^ s a s t i -
n ln i i l d i SMU f n o l o . CoU'uso di que­
sto Klixir si vive a lungo senza bisogno di 
medicamenti. Esso fin^igteco le forze, 
pur^a il sangue e lo stomaco, libera dalla 
coilica, — Lire S.Stt la bottiglia 

'Card T r l p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Kaceomandisi perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire «aia al 
pacco. 

B«-unl (a re i a i t a n l a n e o per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. S* 
la bottiglia. 

BlSB SSWH* 

Volete la salute?? Llquare RlflbstittieAfd'' 

FELICE BISLERf'^ > 
Via Savona, 16 Illllà<|te (fuori P. Genova) 

SUCCU18SALE-MESSINA 

Filiale - BELLINZONA • (Svizzera) 

Durante i calori estivlilPianiU>-<WII«Jl^, 
MIS^El l I con acqua, selz o soiln, i bibita' 
sommamente dissetante, tanica, sggtadevoie. 

Indispensabile dopa il bagno e pritna-
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver» 
mouth eccita mirabilmente l'appcltito. 

Pwitet, dai prinoipali farmaoisti, dro­
ghieri caffè e licptoristi. 

ANTIOH O F F E L L E R I A ' § 

GIROLAMO TOFFALONI i 
C Ì W I » , M . i : { iniiew) § 

tlnioo «peoiallsta delle tunlo rinomale Oubane Citfidaleeì. S . 
L'esperienza fitta ed il sistema di oonfaiione e di Cottura delle e t jnbane, ^ 

permettono al fabbricatore di garantirlo mangiabili e buone par oltre tfn mese jpj ' 
dalla loro fabbricazione; purché il peso delle medesime non sia inferiori al S 5 
ohilogramrjw Questo dolce però va risoaldito al moment» di'(Baadarli). ©<' 

Avverse che ogni giorno immaiicabilmenta un» od anche' più volle cucina 
la sudetta d n b n n o , ed è perciò in'grado di offrirle quasi calde a (jualunquei 
persona che ne f ace.ise richiesta. Soggiunga ciò per assicurare la sua numerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa specisliU a danno del 
leggittimo ed unico fabbri latore il' quale per evitare ogni contraffazione Tende 
le sadette CSalmae, munite semprn di etichetta avviso a stampa, éoosimiia 
al presenta portante la firma autografa dello stesso fabbricatóre. 

Si spedisce ijare 'ranco a domicilia in "tutto il Ragno od all'estero, verso 
il pagamento di L» 'Ì50, anche in fraacnboUi, una scatola comenente N, 8 8 
pezzi variati di do ci per uso caffi, caffè e latte e thè a parte da mangiarsi 
asciutti. 11 tutto k di ottima queliti e di propria speciali tà e si garant acono 
buoni per molto tempo. , 

ELIXIH SALUTE 
del Frati Agoetinlani ài San Paolo 

i:ccelieiiìf,e Lilquore 
a premilarsi a bleehleri&l, all'aoqaa par», di lattai eoi vino, eeo. 

Il più eficur.i fra gli elisir, il piti piacevole ft» i liquori 

Medaglia<i'trggsloilorat«all'Egp<)i.B«g.'Vaaat«ie91 ia Vunla 
I«A PIÙ ALTA SIGOMPSHSA 

Il pia preferibile avanti i pasti 
Vendati al dettagli» presto i principali cadi, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

IPRBHB* »KII.I,A II<»VVI«H.BA li* 9,A0. 

Si vende p'esm l 'nrf la la A n n u n a i d« I ( t e r - _ 
n n l e II V n l C t , ! , Bdlnci, Via Prefettura n. 6. ì ^ 

PREMIATO STABILIMEISTO À MOTRICE IDRÀULICA 
ww.u Sii» i»'/%.sesia«scAKsoi:%9<: 

Liste uso o?o e into legno - Oomìd ed Ornati m carta pesta dorati in ino - Metri di "bosso snodati ed in asta 
letues» «luirillno m. fS 

IP ^ A P - R à P I A ^^ servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine 
* v l J ' I l S l l i l Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogrii genere di lavori. 

Yia aclin Pi-erettura N. e . 

1^ A B I V A T f l fe lF* '̂̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa « . A f i m A f T ^ l ì l f 
L A l i i l i l B B j K I r j ^^ Risparmio di Udine ~ Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria i . A K ' I l l J g h ' n l ' r i i 
MA«aft & VAJJMMAJU Q (ji disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi- « « * * * v«J**,A»»*i 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
VSR JMCereatevncebio « Vin Ca'veiiir TU, 34 . ' 

^^''"''^^C^a^^-''-^'^' feais^e=-««ss@i 0p^m «^•«ì'fftfi^eiasp*--^* atriMiKsai 

•Odili», 1892 — Tip. i laroo Bardusoo 


